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Un augurm a Gmhtia

Un uomg supe iore,“del quale 1 nost.

" amici tedeﬁ ‘ hanno dvuto ‘molto a lodarsi,

“ sl denommava Il ’I‘acnurno, pet ‘quel me:-:

 rito speox;ne, di oui era dotato, di non par-

. lar mai, se non, fosse strettamente neces-.

8ario 3 in un. poma: di Stato, la: parsnmoma

¢ dellacparola 'd ‘assai pn‘1 pregievole . della”
eloquenza,

Botto questo aspetto nesmno potrebbe
du‘e, almene finora, ‘che anche il Giolitti
pon debbasi ‘annoverare 'fra gli’ vomini di
Stato; in quattdo mesi ¢ pit’ del st0 go-

“ verno, egli non fu certamente nn’‘tinistro;

 loquace: tuttaltro: e non é ‘ancora 1l

Tagiturno, fin 1a & qunlche cosa che gli
somiglia,

Ma:glti womiti ehe . svno al potere hanno

questa’ fatalitd, ‘contro la qualesnon vi ¢

- Santo 'cha lit protegga: seinon pur\nno essi

vi s0no sempre! zroppu 7e!ufm amxcl

parlano’ per essi, ' ¢ H |

i Sembra ché a questa futahm neppure al__

Giohttl possi. ' goiiraidi, Difatti, a partire dal

_ voto del B magglo fino ad ora, quei zeldhti |

amiel hanno attribuito al Glohm molte:pa-

. role, chlegh forse non si & mai ‘sognato dl

* dire: aveano cominciato con quetla enorme

_ corbelleria di assegnargli perfino il colore:

politico del suo minjsture; e, tanta per non

disdirsi, come’ fa-lealmente il galantuomo’

quundo riconosce di’essersi ingannato; se-
guitano ad attribuire al Giolitti progettired

“'idee’, che frullano unicamente nel’ campok

angusto del loro cervello, |
Fra le altre, ora gli attribuiscono di eg-

sersi aperfo coi suoi fidi (quali 5000 %)-

‘sulle cose principali ch'egli dird nel suo
discorso, ed una px'mmpqhsnnm surebbe
questa: di ottenere il perfetto  assesta-
mente finanziario senzy imporre nuovi ag-
gravi e seaza ricorrere a prestiti che sono
aggravi pur essi. !

Ho letto, ed ho senma dxre da chi ne

e

:blico tiene un po’ gli ocehi aperli per

che’

e
¢ it
5

gapeva pill degh nit i (‘ho un mmlstro non’
deve impegnarsi mai ditnon imettere nuove

‘imposles tanto-sarebbe chlegli ai' sttribuisse

Y potenza delitastioiogydif predn*e §hifo-
tural Sono tante, sonu cbsl vurie' le con-
tingenze, alle quah Pamministrazione  di.

‘| v Stato’ puo andar sopgell, ‘éhie nessunv

& in gtado di_galantire. ogei ¢id ¢he geeor-
rerd 010N 0CLOrTerd domani. Se.d’ ultmndp

| par.ogni caso, impreveduty & sicura lasso:

luzione, ;& -per lo-meno, supesfluo prome-
.| tere per i casi che si prevedono.:
i Evidentemgnteradungaep sd il ministro
si & di cid espresso con qualcuno, egli'déve
aver fattorintendere, che' provvedert del
tulto al disavanzo con'semplici economie,
' Io quguro sinceramente al* Gxol\ttl che
possa riustirvi, 'ma ne dubito assait ne du-
bito perché sono sicuro.che, mnlgrado tutta
la ressa di aspivanti, che-gli siva formendo!
dinlorno, egli §i-troverebbe dinanzi, anche
sul terreno delle economie, agli stessi osta--
| coliide’suoi predecessori, - e (vedrebbe - I

ressa svanire-colla stessu fucilitd onde adesso

s & formauta.

Pilt pericoloso e pit mtale al Gxohm ritl-
scitebbe I’ intento" 'di  girare la posizione:
con'un sistéta, ormai’sfutato, che, Softo’
il' nome di nnnneggmment: si risotve nelfu
sostanza In nuovi carichi.

T forse la sold cosa sulla quale il puh
nop
lnsciarsi’ mistifcavessitdirebbieicherin sulth

il vimanente si -prenda’ gusto ‘di lasciarsi
‘menareé ‘per il 'nago, ma in affar di-quat-

trini non si scherza:

diventa un Culbert.
Auguro dungfte al Giolitti di dire 1a ve.

rild senza masthera; e 'se la veéritd sarh

Pultimo bighellone

proprio, quelld’ di' non aver d’uopo di nuove

(posteoa i Aird una soltesgriziang P e:‘-“ assottigtiandosi't aunteniano inyece coloroiche’

| vanno alla caccia di un diploma e di‘un tito-

fargli U0 mohumento, 1o sard ira 1 pn
dei. sottoserittori. ‘ il b,

L'dssemblea del Credito mobiliare

Mandano da Roma, 17:

« Quest’oggi si ‘tenne Passemblea degli az:o-
nisti. della Societd mobiliare. !

Erano rappresentate quarantamila azioni, un
numero ciod mai raggiunto nelle riwnioni pre-
cedenti.

Il presidente e’ istituto Jesse il suo rap

porto nel quale rilevd il valore delle azioni’
‘del credito mobiliare. raccomandd 1”aperturp

di una sede a'Milano' e di' una succursale a
Bari concluse propouendo: al Consiglio 12 au-
mento del. capitale sociale, fino alla somma di
75 milioni.

L’assemblea accolse alla unanimitd tutte lo
proposte. » (Resto del «ariino) !
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0 deu’xstruzlone
sadute delia Ca-

I‘erdmando Mamm, i
pubblica, in una delle ué&g
mera,, rephcﬂ 0B ;gxy 1
. Bace, a.nnuncnb un- progetw di Iegge col quale

classiche’ sarebbe reso ‘tacoltativo, ~ Certn ci
vorra del coraggio & den energia per sostenere
‘questa'ed altro proposte (il mnovazmm, che-
turbano la consuetudine di lungo giro di tem-
PO, 12 se non si prmolpm una buona VOHZﬂ. a
procedere con balda sicurezza di' 88, se qen 8l
comingia ad aglre risol lutamente, lange': cuéu
da camarllle e da plccoh mtgresm personali cd~
me da vieti pregludizx e inconsulte preved-
zioni -1’ effettnazione di riforme mcessanfa-
mente reclamate rlmarra . pur troppo! - nel
mondo dell” idea.

Non si pud negare che, la lettemtum [¢) lar-
te greca abbiano avuto un grandissimo ascen-'
dente sulla coscienza di.tutti i popoli civili
moderni: ‘I ‘suni capolavori 'nella per(‘ezionp
della forma e nella freschezza del’ pensiero nop
‘temonoiiil * confronto 'collei operle ditrmaggiori
iantorisdl ogni ‘et ke didognirnazione. Ed & ap-
puntolper cio'che il mirabile a:armonico con-+
nubio del pensiero e della forma:che algiu-
dizio grevo &i ricorre ‘oggirper risponders a
molti' @ frequentipunti interrogativi della vita
moderna': 'éd & immenso vantaggio che vi sieno
uomini atti a gmdxcare con scienza le nostre
controversie (e le ‘nostre -differenze.

"Maiquesto alimen'to. stiperfiuor < dlclamoig
ipure praticamente parlandoi- dovremo-imporio
i ‘giovani (e'sono i.piu)iche intraprendono: le
‘carriere piti; umili, come - tavola di: salvezza
nel: naufragiu idetle illus iom, Iottandﬂ per ia
vita?

Al numero degli studentl, pericuiiseopad: hmco
. dellor studio & la ‘coltura mtellettuale, vay mom)

llo, che loro“servono di tessera o peraffogare

nestarsi - piccole parti - nei: vasti ‘congegni
dell’organismo sociale. i

Questo & I’aspetto che presenta Vistruzione.
pubblica da yn lato, mentre vediamo /dall’al-
tro 1o/ Stato; i1 quale|hal il compitoinon solo
a” istraire” ma di educare; o secondo un’opi-
nione assai genemhzzata fuorl del classnclsmo
non ¢'é 'salute.

Alessandro - Bain, illustre filosofo’ iriglese ed
altri, allo studio delle lingue antiche 'vorreb-
bero fosse sostituito lo’studio delle lingue vi-
venti, come’ pit‘‘consono all”indole, al tempe-

moderno. Altri dotti “non' méno  iflustri’ sonb

invece d’avviso che ') insegnamento ' classico
contribuisca ad educare fortemente il carattere

{
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JARRO ((CH PIC(}INI)

utta la piu allegra sociem di Napoli era

corsa, trentacinque anni or sono, ‘in una

: rascosa sera d’i inverno, al hallo che davia
neHa sua villz di Posillipo, una signora ingler

' Be, ben accetta fra i giovani spensierati, tra

gl zxrmsez‘ gh womini di lettere ; bellissima,
* henidh¥1in po’ innanzi negll anni, frequentu~
trice di spettaqoh, musicista, cnttrlce, caval~
lerizza: 1a signora’ Leona Michiells,

1l marjto_di lei, capitano neil’eserclto ingle-
“'se, erd morto pochi mesi innanzi, in un agh
.guato, tra gi’indiani, La ricchissima e pro-
‘sperosa vedova si diceva possedesse cifca uns
dici milioni in terre, case, greggi, miniere:
“rara’dote, unita a quelle di una salute robu-
sta, di un corpo splendido, atto « tutti i pid
duri, rischiosi esercizi e a sostenere le pil ca-
priceiose dissipazioni;era molto amata, 0 meglio
veementemente desiderata,

Cipigrier

‘ Avea molti conoscenti: molti cortigiani: mol’"

parassiti, intorno a'sé; non si‘sapeva ‘avesse:|’

un solo amico': niuno avea mai potuto scru-
tarle nell’intimo dell’animo:’ serbava’'ititornp
a sé iqualche icosa di ‘ben misterioso, che aﬂ-
giungeva'alle sue forti: inebrianti attratnve
Sparnazmm denaroin opere carltatevoll H
pilt a ostentazione che perchd la movesse u-

no schietto:sentimento di' pieta: il:minuto po-
| polo delle donnette; : dei: pescatori, ' deii misq

relli, ‘che aspettano ogni mattina’il pan ‘délla
t"or'tuna, I’avea soprannominata: la regina di
Posillipo;. nelle 'sne:passeggiate per:le co!hné,
lungo il mare, o per le strade di Napoli‘s er‘p
soffermata 'pilt volte'al confubular con méndi-
canti, con. gente sbricia, con bambini coperti
di cenci q:di shrendoli; ‘e non' era raro che Ig-
sciasse cadere una monem d’‘oro’ ‘nelle: mani
luride, catlose, spesso tremule per malattia, ¢ 0
per reverenzaicheri miseri provano: nel trot

varsiial cospetto di bellezza si ammaliatrice, @

che degnava, trdttarli«in modo sisaffabile, |

La mattina dopo la gunsnma festar da ballo
nella villa Michjells, in. unlaltra villa,: a: Po:—
sillipo,;:poco. lungi da quella‘ove la notte ank
tecedente s’era - sfrenata tanta i’ follia; avea

| pompeggiato tanta eleganza, si poca lung\ ¢he

gli ospiti: dellai-villaifaveano: avuto pit’ volte i
sonni interrotti dal fragore dell’orchestra, dal
rombo.delle vetture che si ailontanavano, rir
conducendo a casa le stanche, languide ' dan-
zatrici e i loro appassionati cavalieri, upa
giovine signora, gracile aipnr. molto ‘bella, di
una poetica bellezza, andava sn e git per-una
terrazza,. godendo ai raggi del sole: che dbpo
alconi giorni di nnbi, tornava a risplendere

(‘ulxrenusslmo
Dinanzi alla signora, nel momento in cui Ia

con cuffletta bianca. e nastri celesti’,
in una ‘carrozzetta, imbottita di razzo' celeste,
col piccolo mantice alzato per riparar il’ bam~
bino dai raggi dardeggmnt) del sole,

“La giov!ne -signora-parea tutta-lieta di quel-
la hmplda sfolgorante giornata: a ogni tratto

cessd sforzi per respirgr il/pitt cha/ poteya I'a-
ria purd; tepida,’ vivificarite,” che' un blando
venticello, tutto car‘lco di proruml, recava dal
mare, ;. “ SR ;
= Ohmpxa' s A |
Questo nome, proferito dalla voce di un ud—
mo nell’ interno della villa, fece volgere la
snella, delicata signora dalla vista del mare,
in cui, con moto subitaneo, si era assorta,
Essa si dette a camminare pveclp\(osa Verso
una parte della villa, mpondeute sul ripiang

aleuno, s
Subito si presentd fra gli stipiti:della porta
un uomo, sui trent’ anni, piccolo di, statura,
esile, con tratti charivelavano una certa bontd,
una volonta forte, una grande-sensualita, Ve-
stiva con molta, studiata eleganza. I capelli
neri, erano spartiti da una scrinatura sul mez-
z0 della fronte, e lucidissimi: i baffi folti e
morbidi, accuratamente tenuti : dall’atieggia-
mento della persona, dagli abiti, dalla espres.
sione dello sguardo e del sorriso, da ogni mi-
nuzia s'indovinava un uomo che voleva esses
re appariscente: abituato a comandare e g3

ramento, all’ educazione: spirftuale’dell’ nomp:

\ilquo spetto delicatognsava, come se ella fa~;

ogazlone “deltion.

2 per il quale 1o studip del gredo fielle seuole’||

nel mare magrnwm della: burocrazia o per: in--

sorprendiamo, schiamazzava batteva in ana'
le braccia un bambino, tutto vestito di blanct),-
‘adagiatp’

della terrazza, come se  movesse:incontro ad '

Tla“mang, ™

L

8.2 svilnppare le pu‘u qever'e potenm 0 le piu
sdlde energisidell’anima;

"Ora‘fra gl dcopx pmﬁcu; 0 uti]:tam de: prxmn
o'le pravenzioni esagerate ed ewnlusxvlst;a dei
sacondi ci dev’essere upa via di. gpncilinzione
un temperamento-equo« & t;txe§ta conciliagione,
equa o vazionile 'sémbra ta'inizl @ smtehga

AL nainfstro.deli® L, ¥y col. pcogatto di legge’ém g
 nunziato, datlighoer: Mattini,

Lie seyole alassiche non hanno avuto o nan
hanro da ‘noi quei risultati che tutti si ripro-
mettevano dopo ‘tanto'drrabattarsi di ministri,
dopo tanti“,mumment,i,,di laggi, dopo tanto ay-
vicendapsi .di; programmi e di norie. $i, sof-

~foco- ogni - Jiberotmoto o :la  seuolar rimase’ si

pld dire’ senza ‘organismo o coﬂ ‘01’ organisnio
tisico, ‘debole,; fiacco,

.\Ridotto iL fine dallo studio alla ricerca della
fase pomposa odel pezzo detto sonoro, affermata
labellezza di un autore, deli’applicazione 'di una
regola grammatica o smtamca, seriza ridereare
addentro tielle concezmm‘ dei grandi antichi -
qual meraviglia se i giovani, lungi dall’inamo-
rarsene  si allontanano dai libri disgustati e
stanchi ? i

‘Senza. ora ripatere (e sar’ebbe cosa )unna iC)
inopportuna)iquanto -fusseritto pro’ e contro’
del graco e del latino, wi piace fermarmi sul-
Posservazione fatta dal Lanza nel Corriene
della Sera N. 170. !

«X certo - egll dice ~ che fra il latino e il
greco passu Hnesta differenza: ohe il greco
tutti woiore dhatlo Mannb studiate felle nostre
scuolo classiche dicono francamente di nou sa.’
perlo, meutre per il latino, tale confessione
la fano con esitanza ».

Visto che usciti dal liceo si balbetta appem
qualcha frasucma atc., mentre,on si ha come
si dpvrehbe avere una esatta cognizione del
moviinento del: pensiero e delle idee sul morb
do graco - non sarebbe ottima ‘cosa rendere
una buona volta facoltativo questo studio? |

Io perd non torrei del tutto )’ obbhgatormta,
‘ma rnstungerel I'ambitg dell’ insegnamentn &
nnteérel il mefcy 10, che sarehbi indacorosanon

X

‘canioscera la pdtenza del verko ellenico attra- /|,
verbo che qui in Ita- |

versp i secoli, di ques [?
lia, per fermarci ad un solo fatto, ¢i ha libe-
rati col rirascimento dall? irte pastoie scola-

stiche dalla teosofia, daila magia, dalle super- |

stizioni astrologiche in una parola dalle bar-
barie medioavali.
To percio manterrel nei licei la cattedra per

’insegnamento del greco, Iusegna‘mento obbli- |

galorto’ per la storia letteraria e per I'estetica
dei capolavori, condotte sulle migliori tradu-.
zioni italiane che non mancano, jacollativo
per la parte gré.mmat'\ca e sintattica per 1o
studio insomma della lingua, tranne per coloro
che desiderassero ‘inscriversi alle facolta di let-
tere e fllosofia e si dedicassero, o questo stu-
dio esclusivamente e particolarmente. |
La preoccupazione di molti, i quali credono,
che, se il progetto fosse att,uat.o, nessuno stu-
dlenl pm il greco é un po’ esagerata. Come
i

1 live cento ‘della Banca nazmna\e

WSO Taiisghy g Gnol]

qa'rabbe uh ﬂﬁ“endere g "ﬂtu’dantl ritetisiido che
nessuno” di“essi’ Stidi i) ghéen! b frppriacvo-
dazions, ma ' 50lo gercné u‘apdsw «m‘* program-
g, é‘smdbbe d*altroato! offmxdaié"‘éuwha i
prnfe«on éradendoli fabhri*di fioid @ metm a
infondere un po’ d’amore alla diseiplifit..

L anmchlhx e la mudermm - serisse Gactano
Tr‘ezéé - non 5010 ¢he dua ‘gradl di it eV~
“Mizione stessu, 1 i potrebbe dividerlo senz&
'daritio ‘di ‘entiamba.

* Lo stidio’ elassico non avem*o per’ fina’ s&
stesso, ma essétdo un ‘mezzo per la conﬁnum
‘ofganica’ della cultura deve eséere dondctto
con criteri nuovi.

Non bisogna, atroflzzare le potenze ﬁesche
‘délla !amasm mceppandole in pastoxe accade-
‘michg 6. poco_pratiche:! anche qui‘come nella
libertd dell uqmo non sl avra fondamento si-

. ¢uro sq_ uno spirito nuoyo non ‘st aﬂermn

Datect un quadro della ‘vita greca, osatto
nelle grandi linee coma flei minimi pax‘tlcolan
- ‘mostrateci addentro‘la vivace fantagia e la
potento' cdncezione ellenica - studfate’le Ma-
nifestazioni varie di quel Dbopolo memwghoso,

ma ordinatele-'allé’ tendeize, " i’ biwml agli
ideali” déliPetd nostra.’ v #1701 cut i

Non create al’giovani un ambiente artifi-
clato ‘ed atfificiale - rinvngorite 1 lstmzmna @
convertitele'in sangue’ f2cofida, chd 'saPabbe
‘vano illudersi, credendo’ che non’dipsnda dallo
stato attuale delle ‘cose il fatto ‘clie’ 1o’ spitito
antico ndn 'si & fmo ad' Msxmﬂato col o'spiirito
modevno‘ 1 At

 INoi ‘attendidmo ‘¢on nnpuienm i’ pt‘ogetto
annunciato dall’ on. Martini e gli espomamo
le umili ‘nostre osservagioni,

“Vadremolseisi: saprd riformare 6on vnntag—

un 'beneficio deliglodierne’ esigenzel Dalliat-
tuale ministeosdell’ I, P. eho’ abbidmo veduto
serlo e “pratico in' varie: difficoltd speriamo
vengano appugau i npsteil votite it nostr‘i rde--
sideri.

s b

;G. ’~QARM1NA‘1‘I. S

R e b . »

SCOPERTA DI FALSARI

Si ha da Firenze 17 i
« Stamane'la ‘questura ha’ scuperto una fab-
‘brida di{ biglietti (di“Stato" da lire' cmquc e da

Sono stati'arrestati' certo Bmwlottl litog,mf'o
nelle officine delle ferrovie pei b]ﬂhetti ed un
fotografo. :
| Sisequestrarono blghetti o lastre fotografibhe
per riproduzione di bwhetu ‘una neganva fo-

o"mﬁca ed altl‘l arnesi.»

at '”

Vella nostra Tipografia, fornita di
nuovi e copios? caratterl si escguisce
con Ja mass:mn diligenza qualungie
lavoro, in breve tempo ed aprezzn di
tutta convenienza.

T

Heno S0

Lesfgid y i1

farsi obbedire: ostinato e focoso, ma pur te—
nero; che dovea'aver profonde passioni: quar
si un bisogno incessante, unica . scopo dell?
sua vita.

La signora gli porse un fiore: ch’ella tene—
va in' mano, e ¢he pilt volte, col pretesto d’ o-

A

dorarlo, avea portato alle labbra, il glovane'

s"inchinava, ‘con cerimonia che potea sentir
‘quasi d'aﬂ‘ettazione e bacnavale mcontanente

1/ Brafi6 'marito' ‘e moghe wna’singolan! coppia.
per il disvario'de’*loro’éaratteri, per il modo

strano onde il lorg, vincolo era stato contratr

to: erano il principe e la principesa di Narer

sku. U principe uscia d’antica, gloriosa fami--

glia rumena ;

vantava ragguardevol serie dj
“avi:

guerrieri, artlstl, poeti, e, sopm tuttod

uomini scapigliatissimi, di sregolata vita egh‘
era nato, per caso, a Londra, di madre spa-.

gnuola; suo padre aveva sposato unacantante

e gli amori fra la giovine artista e il princir |
pe aveano dato la stura a molte ciarle. Vi fu

poi scandalo rumoroso, quando la artista, dir
venuta principessa, s’innamorava, a un tratto,
una sera, di un tenore, con spalle ben attic:
ciate, voce sguaiata e avvinazzata, dalel udito
cantar in un’operetta sulla scena d’wn piccolo
teatro; gl'inviava la sera stessa un. messaggio
peruna fida cameriera, chel'aveaaccompagnata
al grottescn spettacolo e inpanzi lo spettacole
finisse,fla principessa volava a casa; vi facea la
corna’ &’ aleuni gioiell, vi prendeva upa grossa
somma di denaro, e, col tenore, la mattina
ApPresso, s Imbamavmm avendone trovato su~
bito il destro, per I'Australia. Allorchd il prin-
cipe, il glorno dopo domandava della moglie;

'ne: goder il pill lungo . tempo, «

fu accertato 'che essa, tornah un mtante a
casa sul far della notte, n’ era sublto riuselta
e pill non si era veduta. 3

Il pringipe, guarito gid della sua1~pussimie,
il medesimo giorna: andd:al Rall :Mallt)Clyb,
pranzoin‘ana; delle pint elaganti: saleipubbliche
in Londra, in.compagnia d’una agelamatissi-
ma ballerina italiana. Rimase 'motto sereno,
mentre intorno ‘a lui sfuriava, si' scatenava -
an‘gran iclamore’: i pettegolezziz: i giornali
d'Europa dettero gnalchs:cenno,: piticolmeno

imalizigso, su laifuga dellasprinsipessas :egli

mor: se ne: commosse. Eletto: epicureo, ingol-
fato nella cura di provveder a !un’equa di~
stribuziane de’suot piacari, ‘in guisa dd pater-
e'inel! miglior
:modopassibile;. ino. mangiatore, :che palpita-
wvaiper le giole deila tavola; . aquisito amante,

che sapeva sceglier bene, o.almeno.: credeya,

tra creature facili, e cha  spesso sono-le pilt
ditlieili; giacatore, ma senza rovinarsiy Glosofo,
my | senzaistar; & turbarsiz tra i vari sistemi,
il .principe visse jmolti. ‘apni, ©in una quiste
in una allegrezza assoluta, Lo turbava soltan-
to a minuti, un pensiero; che sua moglie, da
cui-gid aveva ottenuto il divorzio; gli capitas~
88 innanzi di nuoye, Ma Qssasy t.omatn. a4 can=
tare'in Australia e in America’ col suo' tenore,
donna capricciosaj, impetuosissimal, appena
un minuto per anno si ricordava del princi-
pe. Poi un bel giorno, sempre lieta, lascid in
asso U’ 1stx-1oue baldanzosp, ¢ome avea hsnmto il
principe, o si dette a vivere insieme con una
leggiadrissima:cantante, sua compagna, di no-
me Nadina:

(Continua)

glo ‘della‘ colturasintelistinale degli studiosi e @
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. p‘mpenso pitt sincer&meme di
7' deferenza, dinemo anzi.
coti benevolenaa ‘particolare loperato. del’
gabinetto Giolitti, e ad appoggiare i suoi
sforzi perché de ‘funzioni parlamentari ris
...prendana.il. loro.. carso normale a vantaggw
delpaese.‘- H Y, ! y

‘Ma- porﬂuma, ccme dlcono gli avvocau,
una ‘questione preg(ud:zlale quella che si
 parliichiaro, e che 'si sappia da tutti quali

. sono le idee, che guidano il gabmegto non
seltanto in questlom di finanza e di econb-
mie, ma sul tecreno;legislativo, in genere
su quello che rigaarda, tutti gli uffici pub-
blict, & l'apphcazlone ngomsa delle leggl
vngenti S Lsn B Ji b o T A8

Urge al ga’bi,n!'ettc attuale Sopratittto una,
cosa: di presentarsi alla nuova Camera
nen solo con: un: corredo di progetti atti})

. a ripristindre il buon andamento del go-
verno, ma, coll'annunzic che le condizioni
della, pubblica  sicurezza nel regno sono
mlghorate ’

Su questo punto non c'& un istante da

_ perdere: molto si puo fare in due mesi, le
_molto si: déve. fare, perche non si dica che
sctto questo punto di vista il paese si trova
in condizioni peggiori di trent’ anni fa,
quando, appena uscito dallo stato di guerra
¢ dalla rivoluzione, Il bngantagglo e la
maﬁia demavano ngalle provincie.

;

Deglx uomlm che cccupano alte posmom
pohtlche fu detto che devono parlar ‘poce
e serivere meno. Verba volant, scripla ma-.

sent; € se molti non ricordano forse pin
¢lo che Cialdini. puo aver detto nella sua
vita; le lettere, che rimasero di luj, dicono
abbastanza ‘per dimostrare che il pessi:

¢ nInsmo, del qualc nggidl: si fa rimprovero
& qualcuno, si era 'gia impadronito del
compianto generale dall'esame dei fatti:

La Riforma di ieriviproduce una lettera

. inedita di Cialdini~ all’epoca del 1867, Sin-
golare! Tutte le lettere del:compianto Cial-

. dini. sullg stato del nuovo Regno, dipin- |
$1a0n0 a itekpii colori la 'situazione: politica in

un’epoca nella quale le cosidette idee h- :

berall erano in piu gran voga.

‘E la situdzicne ritracva da q. sell’xbndh

dismo polmco, del quale'il Rattazzi & stato {

funesto antestgnano, e dal quale 1l carat-
tere ‘Hdsionale ha scfierto il ‘maggior gua-
sto. La lettera di Cialdini al generale Ga--
_ xibaldi, gia da noi pubblicata, rivela una-
pencclcsa tendenza  dello spirito rivolu-
zionario d’ allora: tendenza chg ha finito
ad Aspromonte, mlmstro Ratmzzx e l'al-
tra lettera, oggi pubbhcata dalla Riforma
& un richtamo all’epoca di Mentana nel
1867, Quando si fu sull’orlo di creare uno
_ Stato nello Stato, e che condusse a Men-
tana, ministro Rattazzi: non & percid im-
putab:le ai moderan se il carro dello Stato,
in quelle due ‘occasioni, s'incamminava fuori
L di strada. Qucsto per l’esaltezza della
storm o :
Sulla storia tmamo pure un velo, ba-
dando perd. che non si rinnovino: quei fattj,’
per i quali un potere estralegale riuscl
altre volte a sovrapporsi allo Stato, e a
px‘ocurarcn conseguenze d:sastrose

i

Sembra che il movime’nto, repubblicano
di’ Qpotto isid stato come  una: specieiidi
- fuogo di paglia zui & mancato I’ dlimento,
-¢he in'!questo caso pareva dovesse' ve=
,mre di Spagna :

Le strelte relazmm dr alcuni . capx del
«parluo coi, repubblicani: dii Madrid thanne,
{fatto eredere per un jstante ‘alla:probabi-
“Hita. diuniaccorda! chera: invece* molto
Jontano’ dal verificarsi.:

- A Lisbona. daltrondg “si sama sefupre
scome il fume negli‘occhi quclla 'specie di

- jpreminenzag . -che i madriléni si credono in |
diritto dii: vamave sulfe: provmcxe lusitane,

-oquasi>cheisi trattasse di una popclazmné
d1 ‘razza inferiore.

ﬂ’a\tmxxde il Portogallo” subisce suo mal-‘

 jgrado un’altra influénza; quélla® dell' In=
- ghilterra, dalla.quale dlﬂictlmente sapra ¢
“petra liberarsi,

R4S T FERR LT

Dnspacm 'l‘elegmﬁcl

(AGENZIA STEFANI)
fehat Ly SRS
PARIGI, 17, = Carnot lascio stamane Poi-
tiers Fecandosi a Ghatelierault,
CHATELLERAULT, 17. — Carnot visitando
Ja fabbricad’urmi' fu salufato “dagli uffciali
russi ineurieati di sorvegliare alla: fabbrica-
zione di 500,000 fucili che dovranno consegnarsi
alta Russia_entro due anni,

PARIG, 17, = L’ Estaffetle dice: Gli ay:

1 delle qimYatio Aturali . fra Hedtitesi o

e che nalla nei rapporti reciprogl, dell
nazioni siloppgne alla manif&smn e pub
di ‘tali sentimanti.” Ecco rlsul@o
della visila\di Genava. Tocea agli ‘uominfidi
‘buona valontd def'due paesi trarhe’le”c¢onse-
guenze pratiche.

di fondare - delle-speranze su questo ‘scambio
‘di’ cortesie occorre attendere un cambiamento
nell? orientazione della politica italiana.

‘LONDRA, 17, — La Morning Post dice
cho s 1a Francia e I’ Ttalia si riavvieinassero
¢id sarebbe un vantaggio per le due nazioni.
* POITIERS, 17. — Il vescovo presentando
il clero a Carnot gli disse: « Ahbiamo accettato
senza riserva la dottrina cosi netta e risoluta
del Papa ed applaudito al suo grande amore
per la societd moderna o per le xqtlturiom de-
‘mogcratiche, »

Tersera vi fu un banchetto. Cnrnnt r'ispon-
;dendo ad un discorso pronunziato dal sindado
{disse: « Voi angurate,che mi sia dato di con-
tinuare l'opera della pace e della concordia |!
lungamente ancora. Sono profondamente com-
mosso per tale angurio. Permettetemi di el-
' minare ¢id che contiene dii personale . per ri-
tenere il pensiero. patriottico a cui ispirasi. I
pacse vuole la concordia, la libertd e la pace
‘e crede nella repubblica che sappn conser-
‘vargliele. La Francia ritrovera sempre delle
anime devote, pronta ad obbedire alle sue vo-
lontd, quando dovrd confidare-ad una nuova
zuardxa la sua bandiera. Le personalitd si oscu-
rano innanzi agli interessi della p.nma e dalla
repubblica. (applausi entustastici e 'prolun
gati)» . {

LONDRA, 17. — Lo Slandard ha da Ben-
dino: Guglielmo informd Bismarck della na-
scita della figlia, Tale notizia provoca la voce
del ritorno di Bismarck al potere.

= Il Daily Tetegraph. pubblica un hmgo
'u'ticolo sulla questions austro-lhlmna concer'-
nante la clausola dei vini,

TANGERI, 17, = Aubxgny ministro'di Fran-
cia & partito per Fez in ‘missione spaciale pres-
so il sultano,

Il grande sceriﬁ"o Nazzan é gravemente am-
malato. o }

UNA STRANA AVVENTURA

nella cupola di San Pietro

o oo et

Verso le 10 del mattino un Qampielrmo
| 'consegnava a un agente di.pubblica sicurezza
un uomo e una donna, entrambl civili dn con-
'dizione, che djceva di aver 30Tpreso mentre
compivano atti di impudicizia in uno dei 're-
‘conditi corridoi pei quali si ascende alla cu-:
/pola di San Pietro. i

T due arrestati, negando l’accusa, rossi di
;vergogna, furono tratfi alla'presenza de\l’lbpet-

pietrino ripetd, ¢io che ave }a detto.
I due lo smentifono con_traggior forza,
Affermarono di essere cugin‘i Luomo, che
& un mse"nante, disse di aver dato oep:tanm
'allu donna, che ha 34 anni suonati ed & ma~
dre di quattro figli, pel tempo durante il.quale
'si tratterrd a Roma e che non ayrebbe certp
scelto quel Tuogo per intimitd di’quel genere,

momentaneamente allontanato, la cagina, ri-
masta sola, vide ad un tratto. comparire un
uomo in maniche di camicia, il sampielrino
accusatore, e che spaventata'si era data alla
fuga, urtando contro un mure si era anzi fe-
rita alla fronte e al naso.

1l engino era‘accorso per sostenerla,

L’ispettore, non potendo motivare un’accusa
di quel genere in base a una sola testimonian-
za, ordind ieri mattina che i due: cugini fos-
sero rilasciati ‘in liberta; e fece benissimo,

1l samptetrino puritano, che negli,scrupoli
della sua cattolica coscienza mancod poco non
esponesse quei due maleapitati chi-sa mai a
| quale scandalu, é a quali grayi conseguenze,

L i avrebbe dovuto, da gulautuomo, avvertirli e

allortanarli in tempo -‘dato che dayvero avesse
intravista ' qualehe eccessiva libertd - e non
starsene appostato come i briganti della Faiola
a spiarli_per piombare loro addosso al’ultimo
momento.’ :

Questa potrd essere un’azione piit 0 meno
.qualificabile, ma carita qrisﬁiand non & sicu,ro.

Il suicidio d’una ereditiera amerlcana
a Montecarlo,

-

Scrivono da Nizza ‘al Times:

« Ha prodotto grande sensazione il suicidio
di mlss Jane Armstrong, una ereditiera ame-
ncana, dopo aver perduto un ‘milione e 250
mila franchi‘a Montecarlo.

Era giunta i agosto ed ayeva affittato una
‘villa el villaggio di Ventimiglia, nel distretto
della Carniclie,

Dapprincipio non t‘requenta\a il casino che
‘a titolo di curiosi'd: ma il 3 di questo mose
comincid a gluocare, e guadaguo durante la
giornata 100 mila’ franchi sul 'n. 24 vmcendo
perfino sei volte di seguito,

“Tornando al casino i giorni Appresso, con-
tinud a giuocare grosse somme, ma Iy buona
fortuna I'aveva abbandonata, ed in capo a tre
giorni aveva perso un milione del suo demro,
oltre le vincite fatte.

La fortuna tornod poscia a cambiare; e sams
pre fodele a quel numero, riguadagnd tutto
quﬂllo che aveva perduto. Allora laseid il ca-
sino dicendo che non giuocherebbe mai pii,

Ma lunedi riapparve e di nuovo giuocod gros-
8¢ somme sul 24 finché ebbe a perdere tutto

.venimenti di Genova Provarono che esistono.
ica;

politico |’ :

.. Il Radical crede che si scambiarono a, Ge-.
nova solamente delle frasi uffictali;+ma ‘prima |

‘tora cav. Manfroni, dayanti al quale il sam- }

Spiego il fatto dicendo che mentre si era-

casa, S

i colgo di
26 anni.y + S0

Eﬂneéi m:ttma fu trovata
pxéto}a zil cuore. Aveva

Un'f-q lntouSatelite di“Glove

It prof Porro, direttere dell'OSServatorio

' astronomico’ della ‘Universita di*Torino, co+

munica: ...

« Un telegramma da Kiel anndnzia La
scoperta (di -un quinto satellite di: Giove
fattal dal stguor {8, E. Barnard all’Osser-
vatori' Lick if Ca’liforma.

« Il nuovo astro, chel vieng cost inopina-
mente ad aggregarsi alla famiglia dei quat-
tko scoperti da Gallileo nel 1619, & ad essi
inferiore di luce, splendendo solo come
,una stella di tredicesima grandezza. -

« Clononoslante & da meravngltare (e sara
certo ' oggettoidifviva dlscusmne) dothe
abbia potuto sfuggire sinora al potenti te-
lescopi e cannocchiali che si dirigono con-
tinnamente verso il massimo del pianeti.

«Non ¢ affattc impossibile che' cid' si
possa spiegare collipatesi che il duova tra:
bante non sia altro che une dei piccoli pia-
neti formicolanti nella zona fra Marte e
Giove, attratto da questo in guisa 'da do-
ver abbandonare la sua traiettoria intorno
al sole. :

« Ad ogni modo la sc operta & destinata
a sollevare molte importanti questlom nel
campo de\\’astrenomm -

Cronaca del Begno

1 e

Roma, 47 = Il Governo. italiane ha or-
dinato al nostro ambasciatore a Parigi di: rap-
presentare uflicialmente I’ Italia alle feste dé(

122 settembre i8]

. M. il Re incarichera il Duca d’ Aosta
di rappresentarlo a Pisail 20 settembre alla
inaugurazione del monumento di Vittorio & Ema-
nusle. At
— Notizie giunte -alla Consulta recano ché’
lg trattative del Miraglia a Vienna sulla clau:
sola sono ‘approdate riguardo al certificato - di
origine ‘del vino. Rimase: tuttora a: risolvere
la questione pm gmve dell! estratto secco e del
grado: alcoolico, dei. 'vini. Miraglia ritornefrd’ ai
primi di ottobre. '

Milano, 17. = L'on. senatore Negri ih

" |iseguito alle Tisultanze dell’ ‘adunanza tenuta jeri

| altro- dak . consmlxen della maggioranza, non
avrebbe accettato la‘candidatura a sindaco di’
Mildno, Questo, in fatto, ’on. Negri dichiard
‘ait consiglieri .che in nom 1 della magggloranza
andarono ad ufficiarlo.

URUNAGA DELLA PROVINCIA

(Corrzspondmza par tzcolare del C’OMUNE)

Camposampiero, 16. (4. 8.) — Il sig.
Maurizio Corotaro, capo di questa stazione fer-'
fovxana & stata trasferito, dietro sua doman-
da, nella stazione  di Latisana su quel di Udi-
uve. Tutti qui sono dispiacentissimi per [a sua
dipartita, poiche egli si comportd sempre bene
sotto ogni aspetto, e-disimpegnd le sue man-
sioni con sodisfazione generale.

Nel breve tempo che passd tra noi si gua-
dagnd 1’ affetto e ta stima non ‘solo dei suoi
dipendenti, ma ben anco del numeroso pub-
blico che, per:amicizia @ per questioni: atti-
nenti al suo uLﬂcw, ebbe: il bene. di avvici-
narlo.

Fortunati dunque quei di  Latisaua che ac-
quistano un impiegato esemplare fornito di si

|| belle doti,

; St

GRBN AGA DELLA UITTA

Per Galugnano

Denaro raccolto’ dal sig, Trevisan G, B. per
conto del Comitato centrale a prd dei dan-
neggiati dal disastro.’ i

Somma précedente L. 238.76
' Guglielmo Folchi negoz. L. 5.— |
“Piatropoli'avv.cav. Paolo » 2.—-
Segala'Davide'venditore )
libri vecchi » .50
Nuole Pasta di Venezia » 1.00
“Alpron, dei mille’ * 2Bl
Antonio Mdu, Nabile cav. *
Trevisan di' Venezia » o 3.—
Lndretti Antomo di Ve-
“nezia P e
Un povero ‘ngente di ne~
gozio | » 25
' Totale —— L, 13.25

Totale somma raccolta L., 252.—

ha percorso le sirﬂ@icmgole di, quel dintorm,
ba invaso quindi Padova tutta: oh ! oh! oh!
1a. Gitnta si suicida!

Gi sarebbe da scrivere un poema su fuesta,
giunta, un poema eroicomico,

Ma il mestiere del laudatore, sia pure per

‘burla,-non ispetta a noi:la Giunta testd sui- |-

cidata ha gid il suo laudatore !

E I'ma potuto udive Padova intera quest’uo~

mo mingherlino e lungo, che in ogni atto, in
ogni motto, in ogni; manifestazione della. vita |
municipale ha incensato coni tutti .i turibuli,
anche con quelli tolti da ultimo, in Via.... del
Coniglio..... a prestito forzato!... /
L’ha udito fa buona Padova codest’ nomo,

‘colla voce squillante proclamare o dalla Sala

Verde e dalle ¢olonne del suo giornale le gran»
di prodezze délla Giunta ora decessa..

Ma ometto non era solo : dietro a lm ve-
niva o viene tuttora 'la’ innumerevole caterva
dei soliti contrabassi, che van zuffolando il so-
lito ritoenello quasi; ad acoompagnamento del-

(l'orazione del loro magnate,

Ma a proposito: e chi fard lorazwne l'une-
bre alla Giunta Mumcnpalp‘? {

Nessuno forse, ché agli. omelli accaparratl
in qualitd di paracadute dei.maggiori seggi di
Sala Verde, non vien nemmeno in mente di
cantar il De Profundis.

£ 1'0sanne ch’essi innalzano di questi di.

L’osanna all’omogeneitd della Giunta, al ca-;

rattere, alla fierevza 'de’’suoi componenti; 1’0-
sanna alla loro solidarietd cosi nella fortuna,
come nella avversita dovata soltanto alle sor-
prese della sorte.

Perché a star attenti ed ossequienti ai detti
dei protettori, la maggioranza della Giunta -

iseguendo nobili esempi - si dimette, per, puro

senso di solidarietd cogli sfortunati, ai quali’
non era pill condesso il ' suggesto dell’ asses-
sore, S

Ma' bisogna aver foede per credere e [a
ca fede non & certo qualita che domini
noi, in materia di dimissioni,

Oh!! se ne son dette tante di questi di, ‘se
ne son defte tante che il sospetto & legittimo,
& giusto !

Ma perche del sospetto non rimanesse nem-
meno Pombra, prima d’ogni annuncio ufficia-
le, prima d’ogni commento, il giornale di Via
Gigantessa ha data la buwona novella ah ! pen-

cie-
tra.

‘na traditrice ! - ai popoli paduvam'

¥d il giornale ‘di' Via Gigantessa, puplllo

,mnnsneto degli avvocatini'di Giunta, ha an-

nunciato. e commentato a modo sno il grande

av vemmento

Ma noj.pon piangiamg! Dayanti alla ‘nuova
consorieria progressista, la quale accogiie tutti
i colori dell’ iride, stemperandoli tutti .in un
vaso solo che a toccarlo batfe come campana
fessa, noi non possiamo, non sappiamosaver
lagrime.,.. siano pur lagrime spremute col suco
di cipotla!

Noi abbiamo in breve tempo assistito a gran-
di cose, a prove incontestabili di principi e di
tedrie giA ammesse dall’universale consenso di
chi ha fior di cervello: la liberta dei cosxdettl
liberali & la peggiore di tutte!

Tant’8 verv, che sotto codesta Giunta poh-
croma, creata col soffio della progressevia, si
son visti gli omet{: far tutto al rovescio di
quello che facean gli omenon, dimenticande
perfino sulla loro via anche certe regole che
non sono d’amministrazione, ma potrebbero

chiamarsi di giustizia, se la giustizia potess’en- |

trare nel.campo dei partiti.

Ma questo elogio funebre alla Giunta che si
suicida, chi lo cantera?

Oh! son tante le opere, tante e splendide,
che diranno. dei talenti, dell’attivita, della con-
rentezza, della bravura di codesti signori che
hanno governato.

Ma, giacche si: tratta di cantare un elogio,
canti pure la memoria del riscatto dell’acque-
dotto, e cantino, con esso, cantino i denari dei
contribuenti,

Oh | quanti elogi! Provvuh come il Re di
Francia, 'che voleai sul suo Stato lﬂgmteua di,

| tutti e desiderava sul focolare d’ ogni buon-a-

bitante della inazione -un'pollo bollente nella
pentola, codesti nostri governanti, che si sui-

‘cidano, hanno pure pensato 2 ‘not e in simil

guisa.
Né.convien mahgnare sulla piccola diﬁerenza

| che corre tra questi ed il -buon Re di Fran-

cia : egli volea dare un pollo, ma il pollo non
veniva ; questi volean darci'l’ acqua, l’acqua
per. cucinar il pollo, e l'acqua venne:

Venne - diranno:le storie - ma salata; sa-’
lata cosi che il buon popolo patavino perdstte
il gusto dei polli' e tutto diede a prestito’ for-
zato per impinguare - Dio! che' frase fxori di
posto.. .. - 'erario comunale.

Queste le vostre lodi. o morituri ; e voi, co-

gliendo gli allari dell’opera vostra, gioite, gioite’

pure......

. Placida, bella, fiorente, un po’ stridula perd
g’alza una voce - la voce del vostro angelo cu-
stode, del vostro protettore, del paracadute
comune, che vi ‘porto sani e salvi attraverso
il mar periglioso.

] padova: l’irlde vada scomp&rendé{";

‘su tutto o su tutti.

‘@ gratuito »,

Huquella vooay bi
taluno di voi'; ‘noni$ possibile ok

Dallo¥saanno’ sffidacale ¢ dallg
tpotﬁmncme d’assm&ora, essa, 1 i
‘colori-a della sattantasotte. g

: Oh Licontinub.ad éontidtiipure a splendere'
gode chi si contenta !

Costy: dopo ‘il ditueio: ufﬂversa'e, apparve in.
segno di pace I’aréobaleno:® .| .

Paceato che di pol venne quelia’ solenng shior«
nia di Nod!
. Adagio, adunque, adagio- -che’nori a’arrivi a
questo estramo. o« i Laees

Ma'fossa‘ ariche ¢id per avyehin faccoman-
datevi al Bacchigiione : le sue tepide acﬁue
vi: toglieranng 4 furi, se voi torgarelo in 4850
i nobili sudori, chiedendo pace o vita e farza
novella.

E cid avverré di certo, perché voi del ﬁac-
chiglione siete, o per indole o per cnnver-
sione, gli apostoli: fedeli,ii prediletti seguam.

_p.%ag‘ ¥ SESTE

‘Cucina economica. ; v B

Il resoconto della Cucina Eoonomlca di Pa-
dova dall aprile 1891 all” aprile 1892, & una
pubblicazione ehe, in mezzo alla’ariditd delle
cifre, racco.lie tanta poesia, quanta ne offre
la primavera, florita.

Pensare che, nel crudo mvernd nttorno a
quei deschi tanto rozzi, ma pur tanto ospitali,
si alternano continaia ¢ centindia’ di' operai,

L alis

‘ai quali il sano alimento'd pit gradito, perché

apprestato, senza etichattd, da vivandiéra'san
to 'e' gentiliy riflettore’che cib & opera: iniziata
dalla donna, iche/sull’ ali:'d’ angelo :(lo dice il
p eta) scende alla nostra vita ; e trovare. ipof,
uslibilancio; il miracolo, del \pareggia, o quasi;
itlibtp questo & veramente, il trionfu della mo-
dssta, masublime, heueﬁcenzﬂ

Con un assegno di oltre: mille live, l anno,
8, tenuto, conto del capitale esistente in dep(w
sito (circa. L. 12000), '1a Cucina Economica i
Padova potrebbe bastare a 88 stessa sanza nl-
tei aiuti, o' cost devolvers d .« benelicio ‘dei
c)nvalescenti poveri », con-un « vitto speciale’
quel coritvibuti' dei {genavosi e
pietosi clttadlm, cuij!fra le. taute ‘brutte icose”
dalla vita, appare talvolta s;gl)rrcante,,emm
eite e irresistibile la potenza del bisogno: de~:
gli ultri o ’eloquenza: del contrasto. ;

Noi, ci riserviamo di pubblicare qualche ci=:
fra del. resoconto, che ci fu cortesemente ¢a-
municato, ma fin d’ora, plaudendo, faccmmo
voti perchd un istituzions cosi santa e proﬁ-
cua . possa, attirare atabllmente ¢ ¢on'™ sagaci’
cautele,‘j nsstscenzd‘dex poveri couvalescantxu

i <n't
Dlstrelto mihtare i (s
«Nel Bollettino: Militare. di domemcw abbla—

‘mo con nostro dolore -trovatoril nome di cun

ufficiale superior? che daben 16 anni, ara, ali
nostro Distretto militare, e diede sempre prava: |
di intelligenza now ¢pmune, e di bravo e di
stinto ufficiale +

Varie volte dai: oomandauta che t’urono qu
a comandare i) nostro Distretto, ebbuno 4 sens
tic 'lodare lo qualitd e I’ assxdmta del mag-
giore cav. Augusto Pedret.’

Rgli lascia il servizio attivo, ma pare si sta-
bilisca in Padova, ove ha:dei veri ammx, (:]
conoscenti, : 1

Anche il capitano annelh Giuseppe ha las
sciato il servizio: era anche questi al Dlstretto.

& t

Esami mijlitari.

Col 20 p. v. Ottobre sard aperta in Verona

la sessione d’esami per la nomina’a sotto te-
nenti'di complemento nel R. Esercito.
. Possono, concorreryi_tutti-i'giovani-che pro-
venendo dai voiontari di un anno, che non’
hanno oltrepassato il 80+ annt di etd, o da un
plotone allievi ufficiali hanvo: ottenutosil cer-
tificato ‘di* nomina & sott’uffidiale, oppure ‘il
certificato d’]donelth a sergente

Per maggiori schiavimenti rivolgersi al Cos
mando del locale Distratto wilitare. non piix
tardi de 2 corrente 3

l l

[Tirey a segno a Plove."’ .

Oggi .4 'Piovejs’ mauguna 1h;auove campo
di Tiro.

Abbiamo, visto partire col treno, maugurale
il sig. consigliere delegato cay, Hmﬂ‘er l*ap~ §
presentante il ‘Prefetto, i membu della Dlre-
ziona provinciale del Tiro a segno. Tenente
colounello conte Bulbl leher Magglore cav.
Campeis.

Tenente Colonnello Dosi, rappreseutante xl
Colonnello ' del Distretto mlluare, :

Il cons. Arrigoni cav. 6, B,

Il segr. ayv. Dandolo, X

Rappreaent:mte xl Comune di Pddova, 11 sig.
Moschini ‘Vittorio.

Rappresentante 1d Deputazione, il sig. cav.
Seapin Antonio. ko

Rappresentante la Sucietd del Tiro a seguo
di Padova, il ‘cav. uff, Paresi,

La Div. militare, il Tenente-Colonnello del
Gm\m cav, Govefto, :

' 1l Maggiore dex Rmh Oarabinieri.




o Verdi, S
Ricaviamo ] pubbhchmmo. 8 v
16 set/embre 1892
Eennmo DIRETTORE,;

Non 8 la, prima volta che il Gioraale da Lel |

. diretto, deplomndo, ‘@.ben giustamente, che il
Teatro Verdi‘vimanga cha 80 con tanto danno
ditina | ’Ms;sse di oitmdm §ognosa, e con po-
do decoro. della Citd, ‘fie dcolpa la Societd
stessq del Teatro, cdmpmta tutta’ di ricche
parstﬁ

Az tto mi permem che rettifichi quest’ul-
tima purte.

Compiuto il rlsfaum del Verdi con la spesa
di oltre 850 m. lre, la Societd ¢hg era di circa
60 8ol vide ad uno ad uno msertare quasi
venti Soci. Noa faccio nomi, ma non & diffi-

cile rilevare il vero; i dlsertori sond tra i cit- |

tadini: ‘pil ricchis.

Rimasero tra i Soci o qua.che grosso pezm
in linea di finanze, ed a a (questo non pud. pe-
savelun-eanoie, o' qualchs modesto borghese,
il quale per il solo fatto di aver a cuore il
decoro di Padova, st sobbared e si sobbarca
con grave sacrificlo @ sostenere las spesa: an~

;muadipendente dal ristauro, i-eui debiti sono
ancora ‘fnsolutii '

Ora, la Societd hi' tentate tutte le vie per

 una ‘combinazione che te desse modo di apri-

ire’il Teatro, ma io le chiado: & giusto che:
- pochi Soci: assumano l'onora’ di una dotazione!
‘per far-divertire glitaitri cittadini pagando 30,
40:0d nnche 50 dire per Sera un palco, chie gli
aftr thovano ‘a 10 'od ‘al’ pitt a 15 lire ?

o’ tutt) ¢id la ' Societd’ s's ‘sempre dichia-

{ ratmpronta o dispostaie a concedere una:dote;

seémpre che vi coneorra anche il Municipio.

L’ultimo tra i progetti presentati :fu’ que-
sto, La Societd delibera per tre anni di se-
“guito L, 30 m. all’ anno - ne chiede al Co-
mune 20 m. e si obbliga dl dare uno Spetta-
colo grande alla Stagione del Santd, uno d’au-
tunno, ciod dai 10 di Novembre ai 10 di Di-

cemhre, ad ‘unoin. Quaresima. Il progetto: fu |
Tespinto,

.1 Catoni da strapazzo .che convengono in
Sala Vefde hanno-detto di‘no - come vorreb-
bero dire-di no delle ‘Corse, e di qualunque
altra’ sﬁeqa‘che chianiatio voluttuaria La Giun-
| ta che ha paura, li secorda.

: Neg!i anni add:etm e per lupghi annpi, si
trovava equo 6. .ginsto. el anche utne asse-
condare le domande della Societd del Teatro,
6 la Gluate eca tanto, convinta' che poneva la
iquestlone di*fAdueia; Ora la auova Legge che

i.8i dice democratica e che § semplicemente:ti-
' ranna: ha maggioritesizenze - cio che chiama
a necessith dic maggiore ‘fermezza nélla Giun». .

ta.-Ma.squesti- sono sautimentatismi-del pas-’

sato !
- Postoicio; mi dica Llla egreglo sxg Diret~

tore 86 1a Soclet& ‘dol’ Teatro pno essere chia-’
. mata:in colpay se non concorrendo il Gomune

tiene"¢hjuso il ‘Teatro? Non é ancora un mese
<he fu offerto il Teatro con tatti i Palchi a
quattro o:cinque Ditte Impresarie, salvo sol~
tantoil‘@ivitto! di  prelevazione dei’ Palchi ai
propristari- per un‘canone da convenirsi.

Futti hatto) rifiutato. ‘B per -earita, non st
celabri con ' lodi ‘esagerate qualche cxttadmo
che si fa Impresario, perchd.........ma @& inu-
tile dire il perchd. Le popolariti a base di
chl¢olo non mi vanno.

una dote, la Societa ne dard sempre una di
maggiore -.ed allora il Teatro _si aprird. Que-
sta- @ la yeritd e gliela ‘assicuga:uno che co-
;rmsce ancheii piccoli’ misteri del retroscena,:
Un Paa'ovamo.

lntendeme di Filmma
« Ferrari, vice-segretario di Iutendenm da
Reggm fu tmsferito a Verona, e Mengaldo
‘ainto agente d’ TIntendenza ad Ampezzo, fu tra-
sferito a Gamposnmpxenr
t'i

Beneﬂcenm. 104 L,

pervenire dlla‘Congregazione' di'Carits di Gal-
zignano :t L. 300, che il compianto . cav,
Engenio dott, Forti destinava ai poveri del
paese,

~Qommossa per quest’wtto di p:eté reso an-
che pilt insigne dalle cundlzaom mjserabmss:-
me nelle quali versa quest’anno il Comune, la
Presidenza del Pio Istituto: porge: alle dette
spettabili Famiglie le pitt profonde condoglian-
z6, @ 1’assicurazione icha /{a miemoria ‘d’el loro
caro ‘Estinto aved anche; qui’ larga. copia  di
benedizmul da parte dal, poveri beneﬂcatl

%

Pra le pubblicazioni fatf
nozze del prof. Emilio Loy
siguorina Alige Caruso abbjamo notata un’af-
fottuosa lettora Qrmata Lisa e pubblicata a
Padova dallo’ stabilimeato Peosperinis

Ma se questa lettera va dodata per la .gra-
zin e affetto, cne da essa emana, una pubbli-
cazione che viene i’ Lncdca daila ‘Tipografia
Ginsti mevita pur ogni nostra lode. .

Ne & autore-il dott. Giovanni Giannini.

Belinda e Milene & la pubb'icazione che vien
fafta a cura dell’egregio sig. Glannini folero-
vista ben noto e ben noto raccoglitore di me-
morie di letteratura e di storia.

oncludo: Credo cl\e se il Municipio dara’|

ato lcu'v

i"' 1 nostri gﬂWn i, noi %
amo”| e modtre d

utulntfﬂni

Circolo Filodx-ammatico. ; }
‘Domani sera alle 8 1|2 nella Sala 4i Via
Gigantessa il Glrcolo modrammaticn ‘Padovario;
dard un trattenimento a’ suoi soci ed agli in-
vi tati,

Si rappresenta una Commedia per la. Posla,
alla quale fard seguito lo scherzo comico in
un atto (@ Guardia Nazionale. .

Negli intermezai verranno cantati vari pezzi |
dai sigg. Simonetti Rosina, Cargnini Giov. Bat-
tista e Beltrame Sebastiano,

Accompagnatore al piano il sig. Barlese A-
medeo che si presta gentilmente.
Desideriamo ai bravi filodrammatici un ot~

‘timo successo.

o
Spettacoli a Este."
Ci giunge da: Kste il sevucnte dispaceio

sull’esito della prima rappr esemunom della ’

Forza del” Desmzo'
ESTE 18, 0re 9.50 a.

Teri sera-ebbe -luogo-la-prima-rappresenta.

zione della Forza dél Destino. Ottima la messa’

in scena, i cantanti di un qualche valore; I'e-
sito soddisfacente.

Va lodata I’orchestra, che accompagnd con
vera intonazione e sotto una eccellente dire-
zione. ! f
‘Anche ijcori cantarono bemssnmo
essi 'va data lode speciale.

Ebbe grandi applausi la signora Aimo,

/Il tenore Masin Crovato, ed'i signori Con-
tini o Baldassari seppero interpretare degna-

anzi ad

mente laloro’parts e farono fatti'segno’a vere

ovazioni.
Buon numero di persone assisteva aﬂa rap-
presentazione.

Scriverd particolari per lettera.
SERPILLO.

L] t

Arresto d’un truffatore.

M. C. si presentd ‘due volte alla’ abitazione
di certa Z. M. dicendosi mandato. dal marito
della Z. e'la truffd di 26 lire, di .una certa
guantitd dil colori- e di due registri.

Il truffatore s’era presentato.la terza volta
per ripetere il giuochetto ma fu arrestato.

" |

Bollettino
dogll ogyetti trovati e depositati: all’ ufficio di
‘polizia urpana :

: . per la pmmu rolia
Ua' orecghino d’oro.

"Un paio pantofole.

Upa g\am,a di-stoffa,

: " Per-1n. seconda volla
Un orecchmo d’oro. ]

Un vzghetto del Monte di P:eté

STAI‘O ClVlLL ‘DI PADOVA

Bollettino del 10

NASCITE. - Masehi N. 8 - Funmine N 2.

MATRIMOMN. = Buttistella Antonio, di Vincenzo impicg.
con Bugnozzi Brmenegilda di’ Giuseppe agiata.

Nicoluo Batiista di Giovanui olfulliere con Tolentini Re-
ging camerierd.

MORTI - Tartaro Paganin M.uum di Antonio anni 22
casal. coniug.

Culure Muwhenm di- Vincenzo mesi 4,

Tadiello Maria Luigia anni 66 monaca nubile.. - i

Borin Maticuzzi Mn;,lu‘um [u_Stefano anni 68 civ. vn(].
Zavelli: Giovansi di Luigi gior ni 2,

2 bumbing del P. L. di Padova.

Lecee Pietto di Francesco anui 24 pastore cehbn- di

Gerzetio.,

BOLLETTINO
delle: pubblicazioni ‘matrimoniali .
5 del 11 Settelnb;'e 1892
Seconde pubblicaziont’ -
Frullani Benvenuto fu Giovanni fattomno d)
banca, con Giudarini Margherita fu Francesco
cameriera,
Dogo Giuseppe di Antomo came"lere con

| Zamboni Giuseppa di Federico oasahnga,

De Zuani Enrico di Lorenzo gameriere, con

i 1'Marchiori Glovenale aiovanna fu Ignazw sti-
‘Le spettabili Famiglie t‘ortx 9, Lugh fecero

ratrice.

Camporese Vittorio di, Luigi qtradmo con
Mainardi Giosefta di- Giuseppe casalinga.

“Bortolato Daniele di Ginseppe impiegato ' al
dazio, con Pasmani Evelina dii Ermenegildo
rcasalinga, -

Rutratto Giacomo fu {Romanq fabbro, con
Znnella Angela’ fu’ Marino sarta,

“Scattolin Augeloiii ATitonio’ mglomol‘e con

Mocellini Erminia fu A Angelo, caeahuga.
Cardin~Fontana Ugo ﬁu Stefano ingegnere,
con Gamba Ginditta i Angelo, agiata,

Bettolla Antopio fu Sante pittore, con Franzi |

Catterma fu }{a\llgl, casalinga.
% ¢ (Tutti diPadoya) -/

Almow Marm fu Luigi impiegato ferrovia-
rio.in Padova, pon -Chierici - Maria fu ' Luigi
possidente di Parma..

Patella Luigi- {u angelo, |mplegato ferrovia-
rio in Padova, con Muzzal Erminia fu Luxgl
civile, in Codogno, |

De Lucca Antonio di Vincenzo contadmo di
Castel, di .Sangro -con Gasbarro Maria di Filip-
po contadina di Castel di' Sangra.

Pospisil Arturo fu' Francesco fotografo di
Padova con L’Ambrosa Maria di Gmseppe
proprietavia in Lipari,

Francolini Guido fu-Olorindo commet'clame

in Firenze con Mauri Qlementina fu France-

sg0 atta a casa in Fipenzo,

Sartori Francesco fu Antonio ex guardia di
.finanza in Padova con De Grandis Gandida di |
Francesco casalinga di Rosolina,

Rendita centanti =,

:Naylguwne gonerale 801,

m
é}a tra‘:corso un anu% 8 ¢l par sempre un
sogno ! T non sei pin?

Oi pare sempre di doverol* incqmrare ango-1
ra nel ‘tuo dolce’ sorriso, d’essere per sentire
il suono della cara tua voce, di trovar pace
ol pure nella serenitd dell’ anitna tua, che
traspariva sempre dal genﬂie tuo asﬁetto.. (i)
E non'isei pit?

Oh come & squallida, prlva di te, la tua ca-
sa | Povero Chechi, poveri, ﬁgliuoln

:Ma sparita del tutto non sei, Nella calma

‘tranquilla che governa latna; masta famiglia;

uel conforto dato dai tuoi figli'al padre, col-
PPottimo risultato degli studi; nel'premio quasi
insperato che n’ebbe il tun Qesare, nei cui
occhi tu ben vedevi brillare I’ ingegno, sento
I'agitarsi dell’amoroso tuo spu‘ito
oh! i tuoi carl ti sentirapno: sempre tra
loro, i tuol figlinoli saprunno sempre pil ren-
dersi degni (i te.
Padova, 18 aet/emb: 1892

. horTd - E-atmwhnﬂ dok 87 ne“cmln-c

Venezia. . 40 — 69 = 7 = 23 = 51
Bari. . 0 B0 == 46 — 21 — 22 — 86
* Mifano’ | 24==4()——~4G-«59w1'2
Firenzo , , 55 — 28 = 2| = 65 = 49
Palarmo 81 — 67— 37 =='1] =64
‘Napoli 20 17 — 83 == 43 — 85 — 82
Rama L. 60 uﬂzmaﬁmﬁsmf#,&
Torino .. . Wl =76 ‘0===56=-38

SO/
1L primiero 8 Bin Tommnso,
Oi ‘i marra, uni di maned;
1l secondo in ‘messun oaso
Snl davanu ¥8r sl ymb
So’ m’ imbatto ‘it un ‘totale
. La mestizia allp\' " aggale. A
Spfcgazwm délla Sciarada prmdente
IN-CHl '-DIO PEFES
n:«___
TELL‘GRAM\'I[ LLLL BORSE
ova, 18 settembre 1892,
Roma 17 . Parigi 17
mmm B0 100,37

Rendita per fine 96,87 [ Idem 3 0{D porp. 99,75
:Bancq Gonerale -y~ || 1dem £ 112 050 106,62
Credito mobiliare 596, {| Idem ital. § O[0 - L9827}
“Ationi 8. Acqua’ Pia 1170,— || Cambio s Londea | *25,397f
“Arioni 8. Iinmobiliare 196,— || Consolidati'ingl. 97 31165
Parigi 3 % niesi ,— || Obblig, Lombarde #1625
Londra a }:mesi - Cambio Italia 8 118
p Milano 17 Rendita turca 21,117
Rendita i, contanti 96,25 || Banca di Parigi 671,28
5 ! fine 96,37 Tnni_sine‘ nuove 98,

Axiom Mediterr, 540, || Egiziano 6 0r0 496,87
Lanificio Rossi 1078,— || Rendita ungherese « 85, 68

Cotonificio.Cantoni 860, || Rendita spagnuola ~ 65, 81

Banca sconto Parigi 220 _—

affineria‘ Zacthéri 261, - 1| Banca Ottomana 586,87
Sovﬁéenzloni : 150, || Credito Fondiario = 1127,—
Sooietd Veneta® 44, ||{ Azioni Snez 2718, =
Obbhg norid, 308,— || Azioni Panama, 9%, =

uove 8 010 292‘ .}l Lotti turchi 87,75
: anmaF vista 108,65 || Ferrovio meridionali 647 50
Londra a 8 mesi ?.s;-—-* Prostito 'russo

1l Brestitd -portoghese .

23,81
Vienna 17

Berlino a vista
[ Venezia 17

| Rendita' italiana 96,25 || Rond. in carta 96,65 |
“1°Azioni Banca Venata 288 = [, » in argento 96,301 |
“»  Societd Venota —,— » in oro ‘115,(55
: " Cot, Vonez, ,238,—i[| » senzt imp. 100,38
'Obbhg Prest voner, 26, — | Azioni della Bfinca 996,—
3 Fivenze 17 > Stab, di cred. 81375 |
Réndita italisna” - 96,80 (| Londra “370
Cambio Loadra, | *. 25,07 || Zecchini imp. 569,—
s Franoia' 103,62 || Napuleoni d'oro 9,50
Azioni F. M. . - 9670, . Berlino 17
»  Mobil, 1493,50/|| Mobiliarg 167, 50
.Torino 17 1| Austriachs 187,=
Rendita contanti 96,22{[{ Lombarde 4?'=‘—
‘% fine 96,38/ Rendita ilaliana 98,25
Azionf Forr, Modit, 40,30 Londra 17
>.. Mer., 670,— || Ingleso ﬂ7‘ 118
Cradito Mobiliare = ‘595, Italianc 92 58
Banca Nagionals 1365, —
Banca di Torina Ah51,—

Prestito, dellatditth di Milano 1866 |
. .. (Obbligazioni da L. 100
82 ‘estrazione, 16 settembre 1892.3 ¢

Seri estrate :
4 50 1 396 403
682 “6%4
808! :

382 hd4 568
34 813, ; 952

-
o
—
=
=
'
b
o
S

50
20
)
100
80
50
50

579
6196
6548
- 6366
31, &80 7122
7165 1 20 7484
Tutte le altre obbligazioni appartenenti alle
serie estratte e non premiate verranno rime
borsate in L. 10 cadauna, meno‘la trattenuta
Pagamento, dal 15 dicembre 1892, a Milano
Cas«u municipale,

95
9

}.‘mplice omwldlo e suicidlul ]
Leggiamo v exso Ilnlo Atericano:

« Una terribile tipstia oceorde *altro fori |

in‘una casa di campagna presso btdubenvnle,
Dhio.

,Il domestico, John Skinner, venuto a que- |

stioni” col padmne George Feitner, .per affari

di daum‘o, lo uceise con una ravolverata; {pois

sall due scale & uccise colla stessa drma la
moghe e la mudle del Feitner, indi vidiscese
e si brucid lo cervella accanto alla sua primng
vittima,

Un vicino, passaudo, la mattm'l davanti alla
casa del Feitner, vide nel cortile i caduveri
dei due uomini ed asceso. al piand superiore
trovd quelli delle due donne.» Y

Un cercatore d'oro
torturato dalle Pelli rosse

A Guthrie, nell"Oklahoma, & giunto nel 3

.pilt compassionevole..stato un, .cercatore

oo, Oljviero’ White, ghe.eraistato orribiln.

‘ménte - tmturato da una banda d' mdxam
Osages.’

L audace avventunero ayeva mcontrato
nelle sue peregrmazwm 'unVeatipe” d’in-
diani, e vi €ra entrato’ senza dlfﬁdenza,
‘credendo che fossero Pelli rosse amiche.

Egli “trovo quegh indiani in’ uno ‘stato

| di grapde  eccitazione prodotta da orgia

dit wiskey,

Quei “Pelli rossiballavaro con' frene-
sia e non si occuparcno dapprima dell’ in-
‘truso. :

Mu ‘quando spaventato dalle loro con-
‘torsioni’terribili, il viaggiatore volle allon-
tanarsi, i selvaggi lo arrestarono, lo lega-
rono a un' palo; ‘accesero  un gran: fuoco ai

|.suoi: piedi ‘e, (lcpn%mcxalono a ballare in- ==
torno a luf, insultandolo e maltrattandslo. |l

Gli abiti'del disgraziato presero fucco e
‘causarono-atroci torture ‘al paziente.

Quando gli‘indiani’ spensero le fiamme
‘che’ lo" "arrostivano 'vivo, 1o trascinardno

! quasi nudo.in una‘prateria, ove altri cer-

CalOH d’oro, lo trovarond steso SeﬂZa COHO"

: scenza

Nustre‘ infdrmaziuni

Diamo. il ;primo_ posto alla notizia, |,
confermataci da parecchie lettere, che
ls condizioni samtarieide]l ' Regao - si
mantengm,o sempre buone.

In armonia con qu-sta notizia tele-
ﬂ'rafano ‘da Roma, 17, sera:

syiluppatisi a Napoh ‘
_La salute pubblica a Napoll e a C&prl. cnme
in-tutto il resto del Regrm, & eccezionalmente

buona, né sopmtutto sii @, presautato alcun {

¢as0 dl malattia che possa sollevare il benchd
menomo 'sospetto- di forme coleriche.; Una: vi-
gilanza attenta ed efficacel & esercitata-ai cons
fini, senza perd dareincomodo alcuno ai viage
giatori.
-

11 ¢« Figaro ,, d1 ieri sera ha un ar-
ticolo assai commentato sulla recente
visita+di Re Umberto a Genova.

Lamcolo 8 ﬁrmato Wh\st e GO (-

| mingia cosi
talo song dello stesso parere di Cri-
spi il quale scrivendo dieci anni or
sono a Braghet, ‘cosl si espresse : oJa
Francia. non ‘ha 'poi cosl numerosi
anigh in: ‘Buropa, perché le sia lecto
di abbandonare i susi amici al di qua
delle ‘Alpi. »
~‘Dell’articolo & poi commentata la
chiusa ;'
<11 sig. ' Ressmann ha dunque: da-
vanti 4 88 un campo aperto di negu-
ziazioni’: noi prima ancora che si com-
piano due mesi, aspettiamo. un can-

/| viamento nelle tariffe doganali’ fra i

due paesi per gementare. “lo relazioni
ecbnomwhe fra. 1& I‘muma 0 I Itaha.

ﬂastr:l. d.ispacc:l
particolari

Riiorme ammipr; rative,
i3 obe 8.a.

i ieri'sera con-

(8) (1
L'« E'onomhtad Htalia»

| pleta il quadro delle riforfie amministras
‘| five, proposte dyl Consiglio di Stato.

Trattasi’ di modificare fe disposizioni per
13 alienaziong dev mobili-e degli immobili
appartenentt ugli istuuli ececlesiastici del
Regno- T Consiglio di- Stato:ispirandosi al
o progetto il rviformu proposto da Ta
fant; propone di regolare [a proprietd ec-
clesiastica  con un progetto d| suli sette
articoli,

Propone. poi_di allargare le- mcpnslz;om
per Pautorizzazione degli enti movali o ri-

cevere | lusciti senza permesso delle auto- '

rith centrali, dit modificare le attribuzioni
o la procedura della giustizia  amministra.

tiva, di permettere (he alla quarta sezione

La du'eznone generale della samta smqntxsceA
| a solutamen(e le voci raccolte dal New York
{Herald e del’ Petit Journal di ‘casi. di colera.|

| firmain mchws’tro

ura s ria,’ i
V: sono molte proposle secofidarie in-
torno. ai‘lavori pubblicl, ‘i bosohi, alle
rauliohic, e larghe: proposte di” de-
per.quanto concerne la mamin &

(' Guns g!go di 'Sl,:itb”si‘ usi #nube la pro-

. Gatasto’ uenerale\
! © " ROMA 18, ore 10 a.
= Le ispesioni ' fatte  degli mgei‘;nern Riz-
zabom @ Soldati accertarono che i lavori
del Catusto generale del Regno procedono
nei conipartimenti di Veneza o Milano re-
golarimente e celeremente,
Tra breve il senatore Brioschi ispezia,
nerd il compartimento di’ Torino, quindi si
-ispezioneianno gli ultni compartimenti dei

\ Rpunu
| 1l ritorne’ di* Miraglia =
(8) ROMA 18, ore-14:30-a.
“Conlrariamente al’asserzione di fualelie
giornale, chel ha anounziate imminente il
ritorno di’ Mu‘aglm da Vienoa, st assicura
.ibvece che egli si tratterrd uncora “qualchie
tempo. cola, sperandosi di addivenire néi
un soddisfacente aceomodamento,

R. OSSERVATORIO ASTRONOD Gq@
DI PADOVA: )

Y 19 setlembre 1892 5

" A mezzodi vero di Padova .«

Témpo medio di Padova ore 11 m. 53 s: 32

§ Tempo medio di Roma ore 11 m. 65 8. 59

“Osservazioni metenrologlehe B,

seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo e di
metri 30.7 dal livello medio del mare

Oré [ Ore | Qrel
1? setlembre 9 aiit, |8 pom. !
J/IBacometro a 0'~ mil. _’763_7] 7162.0 | ?
Termometro centigr. [-4-20.81--26.5 4
‘ITensione del vap.acq. | 14.9"{.18.6, .4
1Umidita relativa . . | 82 53
“||Direzione del vento . | — ' |WSW
Veloeita chil, orar, del :
i ovento, .. ... |célma | 185 o
atato del cielo , . isereng lserane 8arono|

Dalle: 9 ant, del 1'/ alle 9 ant. dei 18 g
I’emperatura massima = -+ 710
» minima = &+ 1774 |

B BELTRAME Direttore.
P. SAccan'ro Propnetano
Leone Angeli, ger. responsahile.

Gomumcata L

Ebbi* ad mtenrlere con grande sorpresa eé .
anche ‘con -vern-dispiacera ‘che nella ‘min.cor-
cispondenza sul risultato delle elesioni ammis
mstmme insernita in codesto Giornale al

189 si vuole ritenere’ mgmunsa {ualche.
eapresﬂone men' castigaty, all* indirizzo. di
un candidato non eletto cousigliere, il quale
era, poi il sig. Zara Autcmo che - io meugtx
persona ohoravole. {

Devo protestare ‘che non & del mio camt-
tere o della mia posizione offendere chicchips<
sid, 8 che quel rapporto; il quale non aragheﬁ
una semplice relazioune, sa conteneva una
g vivace dettata dall’accalorameuto elettor Ie,,,
non, poteva in aleuw modo ferire il sig. Ans
tonio Zara, perché chi scriveva nofi era an
nato da aicuu sentimento ingiurioso. §

£, GALLO ANTON(O -

Villa del Conte, 158 - 1892. i

LA DIREZIONE BEL GAZ

si pregia di avvertire il pubbiico che fomisc&
la locazione, a determinate condizioni @ Versy
una piecola'tassa mensile, impianti completi dal -
gaz alle persone che ne faranno domm\da per
negozi o case.
Le installazioni comprendono :
Il Oontatore col rubinetto;
[ tubi di diramazione nei locali;
Gli apparecchi d’ illuminazione, ‘e rxscdi-
dameuto, i
La contribuzione mensile \azA pmporzmua.-
ta al valore.del materiale impiegato.
Per schiarimenti e commissiont rivolgerst’

alla Direzione delln Societa via Pansio N 1.)&‘5
VERO ESTRATTU
oi chne LI E BIG

. Per, dar. forza. al brodo _che si. vuol allunrm-f

re,-usa’ cuc. hiata da caffé basta pet otto pers;
) 9

soue
Genuino sultanlo se cna-'
soun vaso porta la

azzurro.

conosciuto faverevols

UN CELIBE mente nella nostra
citta con tecniche cognizioni, desidererebbe
collocarsi' presso qualche opnﬁcw industriale
od anche in altro ‘modo. | Esi genze limi-’
tate.

ll)er infcrmazlom rwolgers;l a questo gtor-
nale

L FFITTARS

Bottegn & vi
via Pue Vecchie
Rivolgersi al |

"aduso magazzeni in
’

rietario, stessa vig n. 63.

/



file:///uolP

. ,.,« 7 T
n’k’l‘rmﬁ-lmﬂ-mm %

«g DA PAsTb

4 AAi 5 (R 18T

Nuove sistema di DAVIIGIANL EXBLLARO col fondo m leunn & el nxbmetm Brevettate in ltalia e all’ theno pet tnupmtl Vini, Olii (2
Liquori — le solc adottate dal'Governo per mm le scuole anoloqiohe del Remm. : !

PIGTATRICE - bGRANATRI(‘E BECCARO

lo pitv utile fra le Macchine Enologiche — Brevettata tn Ttalia, Francia, Spagna ed’ Aubtma-Ungheria

“Dietro invio di semplice lnnllotto di visita si «pedlsce Gratis it Gatalogn illustrato. ove si troveranno cenm interessanhssmu tanto suna macchina
quanto sulle damigmne, 6 prem cun*eth i ‘

i CEE L

FERNET-BRANCA | ...

Srzcmuu pel FR TE LLI BRﬂNCA DI Mu.n"y‘o

12 Maggio 1892
I

. Fornitorl della R, Cas ¢ '
4 SOLIGHE NE PObSEGGONO IL VERO E GENUINO I’ROCESS‘O Re 8 A dma hca’ ¢ SOCieea' ; Veneta‘
Medglie d'ore alle Esposxzmm Nazionali di Milano, 1881.e Torino 1884 zPadova-XenEZi& Venezia-Padova . Padova—Venezia Venggia_:_lj‘_adova
v ed alle-Baposiziom Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa x88§ diretto 3,47 a.( 4,35 ., omn. 4,15 a.| 528 a. ||misto(3)5,— a. 5,61 a. mxsto(3)6, .| 7,
Melbc rne 1881, Sidnéy 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e ’Vncnna 1873 e » 11 498y | B1b» » 6,10» | 7,29» » 6,30 » | 9,— » » 6,20 0> | 8,80 »
Gran Diploma di'1" ‘grado: all’ Eiposisione df Lowird 188 3 misto 6,25 » | 8,2 diretto 9,~» | 9,44 » » 10, 6 » |12,36 p. » 11,60 »
Medaglie & oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 d Parigi .1889 P 59 o Q"lb s accel. 10, 5» |11, 6 » 5 1.30 4"’. % Uiy '5,>18“§
Gran Diploma d'Onare. ~ Palermo !892 La pm alla [ricompensa. | Ogn’n \ 44 G 1;1,‘P— i sy Wi e 1: 18p. i @ 3'30 ». \4:21 £ 4 5 '7:14».
ol L' uso del FELNEV-BIANGA & dic presenive le indigestioni ed ¢ dato per clii soffve febbri muruullanu ¢ |BB giretto 1, 1 p.l L 50 P diretto 2,25p.| 3, 4» » 5,30 » =, » i | 8w
““’ vernd 3 questa sug o jrabile e sorprendente azione dovrehbe solo basmre o generalizare 1" uso di questa bevanda, ed |@El neeal. 1 91 »- 2 30 » il o 4= | 437 » 8 20 » 110 0 » » 8,12.» 10 42» ;
e tm\:glﬂ%t‘;dlnmflb i l’ﬁ' leu:llg ::s[se]; "?«}lj:lonvl‘;m\l?w\ uli & prende mescolato: con’ 1 acqua, col! seltz, col vino e col caltd,. 1 it misto ,3‘,,35 »libd0s i g’%g 2 g*z? 2 (1) Eino & Dolo al Sabate = (2), Fino a Dolo il Sabato o giorni Fesi‘y
1} { HIHIVE t y 2] Ll i A 1 i e L
i 0L sua hll(»llc’l\l mc.p.xh's\ [\ qmll‘(xB di. yorrepgere Iincs 1‘;n ¢“ I debolyzen del mnrlcokl)‘ d',“",g‘“""“ 1& ﬂPPPl("“ﬂ l‘a?ﬂma 1] diresto % 49 S g:{g; d)i’retto 10,,’353 11,21 : ! “H“_?D}P B EES D"h al Sabato ¢ Fons Hostivl,
o digest Lon nrme { 0 ¢ S rieconianda” d soné Soggette o quel ‘malessére prodotto dallo § i : “ P ; T i
;zlmll'feuullm;r?al PdIn:‘l('r‘lll:'llll,:)mle[{)‘([:y)lll:l("(,:ldl( (I:lltﬁlj’»lm{?‘t:m;\tc ‘dk ‘S'.n:ul\’u dlgcﬁfuor:ll o c{ehoieﬁzn — Mglndgcgedlllnu fﬁ.‘%& | el. 10, 20 » (11 20 », accel. 11,16 » 12,17 » ! Padova-Bassano | flo Bassanmf'adgva-,-,-
{eriscorio gid du ' funto ‘1 1" uso: del FER BRANCA ad altri, amari solitj; a prendersi in casi di simili incomodi, | Nig Qe 1 4 . 3 T % 7
& ul.lﬂt(l)lllog&: Illtllll tll{: ('cmfl':hlz(.)sll i uﬂlflmla mediche e da Rappresentanze \)..nmlp'lrl ¢ Corpi| Morali. { Lol R padova'-Verona-Mllano Milano-Verona-Padova ,?n?;}w é 552 ? gég :" 1011;!1 _8’32 : llg%%:
Viaggiatori pel Veneto s’gg. LUIGI DE-PROSPERI e PONZ[O BREGANZE il 0,20 a.] 5,20 p.|dir. 11.95p| 2,26 &.] 3,44 a.|| » = 227p, 4,20 P » 3,2 p| 455,
Pre: b, -nnd L. 4 PiccolaL 2 || 739&%116 2359 omn, da Ver,| 5,10» | 7,48 » || omn. 640» 8,28 p. »  T13» 9,52
=, » . . b 3 1) (152
'ézo = f‘llgr : le FRATELLI BRANCA ¢ C. A ? %’,’, 420,11 5 » mis. 6,40 » 110,80 » : ! e
Estgere sull’ Etic'.etta la firm.. |.asversale B e oot 2515 | 6, 95| 9:30 » [ace. 6. a 1034» | 1,13 p. ‘ ; i
il mis '7 52 5 10,50 » | £.Ver. [dir. 12.50 p|' 4,— p.| 5,46 »! g | b}
Ace, 12,12 a'l'l,4 a 6.30a omn. 9.45a) 3, 6» | 7,50 » ]~ gl fn) b
Sl i ! PadovalBagnoli || = Bagnoli P.Ldava
DSIOTIm ‘ o Sl S
DI GTOVANNIPRATI Il radova-Bologna “ Bologna-Padova e 5131'30 & S B Loisto 13:22';3 lg:iﬁ;-
- Lire 3! gt ! ' 2] 4%a, 6,40 » | 8,18 4,22 .} 6;—,
Vendibile-presso-la Tlpograﬁa Sacchetto i ‘;);?ig;b g”gg‘; 13 §g ‘;‘ Rov. gg«;t}o §i£ : \ 3:%%: e Sl Crili8/ 18 ” Bt D
| 4 Rov. 5,16 » | 7,24 » . N 5 Vicen “Tr i
. v | accel. 11,14 » 2,551) da ikl s Treviso-Vicenza cenza-Treviso
S g PURO G FIOR Dl i‘et%o‘g’sgg 15"332 103 | 17 D LA onm. gl"’ A 20 8
PEGATQ bl MBRLUZZG’ ‘h AZZO di NO ZZE bl | ST 130'»{10;10 f, Rov. || accel. 6,30p./10,12» ot 2,2,}) 12 42; .u.;,to ige 18; _1_4,57,;,
‘ 01 AT L B dlrettollﬂﬁ» 1505 : off omn. 1 822 8,38 » ofn. " 7, 95915
| ar imbellirs: la-Carnagione.: i T in e e £ Mestre it ’ e
: ED IPOROSHIT bGALGR B ook " 1T o s s Vittorio-Conegliane Conegliano-vmtmo :
‘ ‘ ' I diretio 6,15 %, 7,800 misto 1,50 a.| 6,21 a. Coneg :
Tre volte pid eﬂoa.oe o ; tflomy. 5, 143 10, B»; omn, ' 4,40 » | 8;36» omn. 6,2%a./6,484a, | omn. 7,504 8187,
s : ; & ; ; ? Pi / ¢ i1 IR 59 | 8% JaTrev.10,50 » 11,44 » ‘1l misto © 8,45 [79,18% " || misto 11,==» 111} 2
i ; 1Y A4 dell’olio] ai fegato. sem- E : : 2 ‘ WMo 1, 3114, 0 diretto11,15 | 1,50 p. |} omn. 12,mi 1226 p, s ey Y p) 13"’9
: ipMce senza nessuno d 14 ; : <l givetto 225p 4146 .omn, 1,10 p.; 5,46 » misto  2,45.p.| 8,13 » Al -omu. 3,55 % i
uuoi inconve: ] PR G GG 5112y | 16508 1. Trev.f umn. 5, 140> (10, 55 » TRE» | T,63p | w845 9(13 »
: : ' AN > 530 (11,30 da Trov. 6135 » | 7,38 » , e
SAPORE,GRADEVULE s XY VR L B omn, 10385 2»258- « || diretto 8, 8 » 110y 33» i | - - e {
; FAGlLE DIGESTIONE 7 ; X 5 - : Padoya_,-Plove || Piove-Padeva i
__.__..I. ol ¢ Monselice—Legnago ‘Il Legnago-Monselice misto 6= a. | 7,24, misto. 7,28 a.[ 8,30a. it
] Mlmmro dell'[nterno con eua|fl - S ¢ : ] Momn. 725078408 fLeg misto 7,20 a.| 8,35 a. # 1(13,7138 » 13 :1‘32 P 2 ;’gg P %'gg E' i
decisione, 16 l‘sho 1390 sentito il [§ Onde far ﬂsplendere i1'Viso di affascinante beb | & 3,60 p. \ 53%P-f omn. 10 10 » 11, 38 Y & RN F ; Sy L T e
parere di massima del Connigliv ||l fezza; e’ p?r dare u“i ml'\m, alle spa“;', Igd a‘léa ,= | 810 » omn. 8, 10 p-| 9.20 p. ; : !
3, L t ior di T : i
Sup;nond a;:ESmlit ) pegm::te la ?iiiﬁ:,adf"N"é‘iiZ,‘ihl";%,‘.‘::‘:e; ‘Si;:n:m la deli- B anuno-Monlehelluna Montebelluna-Belluno || ‘Padova-Montebelluna Montehelluna-l’adova
| vendita doly Mmikistone Jeol Ulosa frgranza ¢ deficdte tinte del giglio ¢ della it S iy S o PRSI omn. | 4,52 a.| 6,302, : mlsto 7 10 @[ 847 a,
e e "120153'3“'&33m§?§§n§§"§”5’“m:;f:“fl ot AR ol lona 16 p. Lo e i 1= | 12,50 p. . 4 dp) 539
propsrata dot Chimil Busts & Bowne, [ttt | omn, 6.15 p.' 10.22 p. » » 6, 5p.) 7,54 » » 8,33 »“‘1(_),.6 »

j SI VENDI | 8,18 p. ‘omn, 8.18 p.
/ s' VENDE m TUTTE LE FA“MAGIE- * . Sivendedatuttii Farmacisti Inglesie princ\ps]lx'm |
- i L‘uwienc Purrpcahxen I‘nbbncnm }.,ondm 114 & 116 |

Wuhdmmun Row, W& e a Parlgl #iNunva Vork

‘ 1l concime thlnlclo wntis;eu‘ictc i
14 < H d
MRICOL0SA VIEZIONE s Confot A b B I CO LT l B | Fot msetcitgn o e

COQTANZI auto tii alia veniita dal Ministro : 4 : r IT o
COSTANTL szt i i KLA PUBBLIC A risgito at . orsero oo (A RBONTRENINA

Con questi medicinali si guariscono, radi am.semca ed antifilosserico; concime completo: a Titolo gammilo,.

,'mcntc iin" 2/ 0 3 dij le ulceri in genere e'le _goncree'recenti e croniche: NA | i P g FALETTI, via Alfieri 9,
di ucmo' e donna, san(:hf: le piti”ostinate, ed in 20 o 30 giqrni le arenelle,; DGONOMIQA IN v PAGI i il ' Si vende dai abbricanti VAUDRETTL e L[‘ via ri 9,

bruClO(;‘l, fiussi bianchi e se%ndtameme glllstrcxin nnburetrdh drl iqual— 8 ‘
siasi data e cio_ora non e Tinventere che la dice, ma bensi legaliicer-'§ b p ' ¥ ; i
tificati degli esimii medici-chirurgi. M. Cagnoli:di Genovai Gg Pizzetti § EG E‘N TES 'M l

di Parma; E. Di Tommaso di Napeli e di molte.alfre celebyritd mediche ¥ | §|i . ;

“Torino, in cmquu matmte manche

‘QENT;E;SII{VII‘ o v e

sig, POR(‘HPRINI -,S(‘ARRABI‘LIN via Be‘\tn Pnllr\"mm : ¢ :

‘cdhc sitomettono citare per1 brevita ‘¢i s\pazxo, nonchéﬁollre mxg? lettere | PER OLA N T T matiit T
i ringraziamento di amalati ‘guariti, lettere e certificati visibili ori ; ATy 1 ' B
nalmerg)te metd a Parigi Botlevard Diderot, 38 ¢imeta .in: Napoli, 6 'OGNJ- PAROLA | ()(Jrl\l PAR ; ] B
Mergtilma 6“tutt1 i gul:rr:l, dalle 9 alle 11 ahttm‘ :d in parte cti'e telmr.’.r:ite : i e b oy o esimi) * ]
\trascritte nella' dettaglia issima 1struzione ¢ annessa a detti medi f0 minimo nquan n i x Y
‘tinali, Chi usa I'lniezione, ccmemperaneamente ai Confetu, ottxenc lag . | Jocali aB ofrm ge- I_ E v E R E i MITIEAR EPFIOAOI. ""
guarigione con sorprendente brevita di tempo, . oflos ., Avete appartamenti, camere, negozi, lugali ; s e NON ‘CONTENGONO M
A cclcxcl che “nen rag?lgnftt‘bgrc a ccmPrendere lab];';ra m;proi:_‘ i ne!‘f? qafﬁttare? r'd PILL”LE ! INEEALI.
tanza di tali altestati. ma che pw ramanc gudrirsi una- v er sem-p. * n ? ; ; ! ‘ i {
. pre,-e.data facelta'di pagard ld cura depo verificatatla guanglgne, me-fi Avete danaro da collocare o da dmut{uare ; R ; RIMEDIO SICURO,E,S_!}H}?M;@QUALE,.
iaantedrattative da cenyenjrs) direttamente ecll'inventere, Costanzii, g { . Ayete 'case, fondi mobili da vendere # ' ! |
4 Pxez‘zj( ﬂelllrfn?tmcne Lh3,oo, icon srr]mga‘,' L ,Avete ‘imprese o'industrie da raccomandare ! A PURGATIVE ADOPERATE (ON VANTAGGIO,
| rezm ej confetti per chi nen ama I'uso f A e 8 IR IR R 2 I :
L3386 Sitvendero Fiidite 16 bty dell AP . Licorrete alla Fubblicila. Lgunymica.. » 0 P 'PER PIU DI 40(A1#m
"} ponté’S! Giovani ¢ pressola’ Farrdd Camuﬂo Via. 8. Clemente, che s del com‘me s nl A G 0 ER T G R

* ne spedisce anche in provinci : eqiante‘aumento di cent. 75 - Emgere

sull'etichetta di ogm soatola e bccrnlta la rma autografa in.nerordel- il . 11 . B |iutile presentnrsx persona!mente, potendo mandare a mano ‘ BADAHE ALLE! [MITAZIONI. & :
e . i le im t dell’msemone i 3 P E D s
ventore, o I i od 4 mezzq postale Ui pou 0 , ; : n PRBATE A UGNI suucu Pm}. “ m St
|| 1 QINQUE CENTESIMI PER PAROLA (m\mmo di Cmquanta Centesimi) /|| H (]B RTS & [} ‘ cis el
EMLEGI@ G@WWTI E@MUMLE e Za e
S e PAGAME“T“ A“TlclPATO i . Ogad Wela ssatians Rae. Jalop. 00, llnuMﬂ Res Seammon, ‘08, Pulv, uw.mmm-g Nv,maa,ml
vt 2l Lf s MILH ARMAA Io Rwolgersx direttamente al Giornale di Pudova ll C.omune : i L R e i o
DI ESTE (o Ruo) e D T Frovio] Tre 1o 2 I
i .sulle llnoo lwmvi.\uo Bolfmlm-Venuia e Pavia-Mnnsulice e '

000 1B ATTEY o H. ROBERTS ‘& Cou.. |
= F‘ARMAclA DELLA LEGAZIONE! BmTAnch. W

SCUULE GINNASIALL E TECNICHE PAREGGIATE 17, Via: Tornabuoni, FIRENZE;

D ELEMENTARI INTE I‘Nl' 1

} ‘Somr'm‘ WASS feurazionipnbive o quola  [fissh codlra i aannd dell’ | !@ (] 36-37 anzza S Lorenzo in Lueina’ ROMA..
ﬁ(‘/i(( conteeee ive 500 INCENDIO, GRANDINE e MORTALITA del BESTIAME, [| = .

amlonize a'ta dal R:Gop 7o, basandosi suflo splendiao lesito otfe-

f \m speciali per lnmnnwmm & tum l_l I\muu I\hhtun wn appositi A = i i ; ;
oo SRR G St | Lol % oo annecout e pagat, o et antipione | | 2
Vormanenza "’“\”“' ‘""l“l mesi. — Unitormo ula L’“”"“”"‘ = allargare maggiormenet la sfera delia sua' Azienda ; molivo per F M N T I RA B B I
Per programini e schiazvimenti rivolgersi al ‘ cul, col presente Avviso, fa ricerca in 'codesia Cilla i indelli- ALY ; . /
7 : RETTORE genle Rappresenianie, @l quale veryrd corrisposto unq lawla prov- ; : ;
o ‘ - : vipione ‘e stipendio mensile, purché disponga di piccola cuuzione Direzivne e Depositi Pasoli Francesco
1 08 A ELLI - a garanzia del swo operalto. 5
. i Dot : . Rivolgerst alla sede della Softye]l)tzgrz)ﬁtzm(;‘: e(tg;;;;‘:ﬂe G ROIZI DA VERONA
Y l l l ' n ! \ 4 ,_( et - cmsneimson ;
Eleﬂﬁl(;l}&l (L SICO Og 12 (ol 8 Og 1C& Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiaty
o Prezzo L. 2 Padova, 1892, Prem. Tip. Sacchetto da tatti i Medic
Vendibile presso la Tipografia Editrice F. Sacchetto i || S e WA 4




